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Lo schema di decreto legislativo dà attuazione all'srticoJo 5 della legge n. 124 del2015~ che delega 

il Q()yemo ad adottare uno () più decreti legislativi per la precisa individuazionc dei procedimenti 

oggetto di segrmlazione certificata di inizio attività o di silemio assenso, nonché di quelli per j quali 

è necessaria l'au(oriZ7.a2ione espressa e di quelli per i quali è sufficiente una eonlunicazione 

preventiva. Vesercizio della delega deve infomtal'Si ai principi e criteri direttivi desumibili dagli 

articoli 19 (in materia di segnalazione certificata di iDizio attività) e 20 (in materia di silenzio 

a5Senso) deLla legge n. 241 del 1990, ai principi del diritto dell'Unione europea relativi aU'aecesso 

alle attività di servizi e ai. principi di ragionevolezza·e proporzionaliti. È altresl ricltiesta 

l'introduzione di una disciplina generale delle attività non 8$SOggettate ad autoriu:azione preventiva 

espressa, nonché la definizione delle modalità di presenlaZione e dei contenuti stand8ni degli atti 

prodotti dagli interessati e delle moda1ità di svolgimento della st.tCCeSSÌva procedura. 

Un primo decreto, approvato in via definitiva dal Consiglio dei ministri e iD corso di pubblicazione 

sulla Gau.etta ufficiale, ha già dato attuazione a quest"uItima parte della delega,. prevedendo la 

disciplina generale applicabile alle attività private oon soggette ad autorizmzione espressa e 

soggelle a segnalazione certifltata di jnizio di attività, nonché quella relativa alle: IOOdoliti di 

presentazione delle segnalazkmì o jstanze alle pubbliche amministrazioni. La tabella consente anche 

dì comprendere le modalità di svolgimento della successiva procedura, esplicitando gli 

adempimenti a eroico del richiedente, in rag.ione deUa tipologia di regime giuridico individuato, 

ovvero quelli a carico della. Pubblica Amministrazione. evit~do. attraverso la precisa codifica dello 

sçbcma degli adempimenti, la surrettlzia reviviscenza di sdoppiamenti procedurali o oneri non 

previsti. Un esempio per tutti: laddove a.ttraverso la Ufotognma" del regime attuale emerga la 

necessarietà con finalità diversa, di più SCIA, come nel caso emblematico delle attività commerciali 

nel settore alimentare. si esplicita in tabella e cotlSèguentemente. come vedremo, in norma - che 

la SCIA deve essete una sola e lo "sdQppiwnento" attiene solo alla condivisione della parte del $UQ 

còntenuto di specifico interesse ron la diversa Autorità prepMta ai controlli (nel caso di specie. le 

ASL), SeIJZ.Il pe.questo a1Jungare i tenniJÙ del controllo s~vo' 

Con il presente dooreto sì completa. dooqu.e, la disciplina. generale della segnalazione certificala eli 

inizio BftÌvità e si provvede alla precisa individuazione delle altìvità private, soggette m diveni 

regimi amministmtivi di controlla. attravenro la loro elençaziQDC in UIJa apposita tabella. 

il d.eoreto contiene alcune disposizioni di coordinamento. necessarie per adeguare la disciplina 

vigente ai suddetti regimi, come individuati ncl1a tabella stessa. Con'tiene a1t:re.si le necessarie 

disposizioni normative per rendeJe immediatamente comprelmòile quanto "graficamente"' 
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rappreserrtato in labella, Qvvero gli adempimenti delle pubbliche amministrazioni in ragione del 

regime gluzidioo generale individuato, secondo La metodologia che si è çerçlto di esplicitare con 

l'esempio prospettato. 

Per consentire di ben collocare il provvedimento. jnfatti; nella cornice della delega, si è scelto di 

adat:tare le norme alle tabetle., e non viceversa. In questo modo il censimento effettuato non ha solo 
l'innegabHe merito di contribuire a dare cerlezza del diritto, ma anche quello di 

semplificarelliberalizzare, !addGve possibile. In pratk:a, at.traverso la çaItina di tornasole della 

mappatura si sono resi necessari adattamenti e coordinamenti delle norme <1isciplitumti gli istituti e 

di quelle correlate, al fme di fornire un definitivo quadro di regole chiare, tassative, comprensibili 

ag1i operatori chiamate ad applicarle ma, in primis, a quelli dle ne devotu> beneficiare. 

II decretò si compone di 6 articcli e deU'allegata tabella A. il cui contMuto viene di seguito 

illustrato. Gli uni, per quanto detto sopra, non si comprendono $C non attraverso il oontenuto 

deU'altra. in un inscindibile gioco di rimandi che detta la cornice fmale della disciplina genemle 

deUa SCIA ,e delle altre forme dioomuoicazione, talvolta. come nelPedi lizia, div«se 

ternlÌn,"ogicamcutc, ma di fatto giuridicamente: assimilabili (si pensi al regime deDa ClLA in 

ed.iIhia, su cui torneremo, che potrebbe anche definirsi come una sorta di SetA semplificata per 

interventi edilizi nùDorl). 

Il primo comma dell'articolo 1 precisa che il decreto provvede aWindìviduazione delle attività 

oggettn di proceditnemodi meta comunicazione. di SCIA o di Sl1enzioassenso, nonché di quelle 

per le quali è necessario il titolo espresso. 

n secondo comma demanda ad Wl decreto del Ministro delle infraS1rUttu.re e dei trasporti l'adozione 

di un glossarle unico in materia edilizia. Fino all'adozione di tale deeretot le pubbliche 

amministrazioni sono tenute a pubblicare sul proprio sito un glossario che CQosenta l'immedia1a 

individuazione della caratteristica tipologica deU'interveoto e del consegwmte regime giuridico. 

indicando altresì i documenti neoessari. n glossario individua il titolo giuridico necessario per 

ciascun tipo di intervento. Anche al fine di asevolare l'inquadramento del regime giuridico 

deWintervento i.potiz:za1o. le amministrazioni proced<mti forniscono gtDluÌtElmente la consulenza 

preistrottoria all'interessato, fatto salvo il pagam~ del soli diritti di segreteria La nc:ocssìtà d3 

omogeneizzare il linguaggio costiluisee un'ineludibile esigenza stmmentale a dare efrettività alle 

disposizioni. già in patte pnwiste nel primo decreto legislativo, di garantiR; ogni fauna di pubblicità 

inerente la documentazione a corredo di istanze. comunicazioni e segnmuioDi. In materia edilizia. 
in assenza di suddetto glossarW la disposizione rischia di rÌsuI .. inutile pcrd\é il cittadino non è 



posto ìn condizione di iodividuare a quale regime giurjdioo individuato nella tabella corrisponda 

l'intervento che concretamente intende intraprendere. 

Il comma 3 stabilisce che il Comun~ d'intesa COn 18 Regione, sentito il soprintendente. può adottare 

deliberazioni volte a indivit:luaR zone di particolare pregio archeologico, storico. artistico e 

~sti()o in cui è vtelalo, o subardinato ad autorizzazione. l'esercizio dì una delle attività 

con1emplate dal decreto, in quanto incompatibile con le esigem:e di tutela e valorizzazione del 

pabimonio culturElle. La disposizione si rende necessaria per evitare che la valenza genende del 

censimento riportato in tabella prevalga sulla tutda di interessi prioritari costituziOna)ménf.c 

garantiti e lÌene ovviamente conto delle risultanze della giurisprudenza costìluzionale in materia di 

non appooibUità di Umiti dia concorrenza ovvero dì discrimi:nwoni in termini dì regime giuridico 

applicabile se oon • appunto, per salvaguardare ioteressi prlorltari quale il patrimonio culturale. 

L·articolo 2, comma l, stabilisce il principio in base a1 quale a ciascuna delle attività indicate nella 

Tabella A allegata al decreto si applica il regime amministrativo ivi indicato. Qualora per lo 

svolgimento dell'attività 8i1UW necessari diversi atti dì ~nsot segnalazioni O comuni.ça7ioni. si 

app1ica la concentrazione dei regimi amminis1rativi di cui all'articolo 19-bis della legge n. 241 del 

1990. 

Il comma 2 stahilisce che le attività non elencate possono essere rfcondoUe dalle amministntzioni a 

qlmlle OOITÌspondenti pre8'eDti in elenco; dandòne pubbli.ci1à sul proprio $ito istituzionale. Queste 

allo scopo di evitare (:he eventuaJi caratterizzazioni JooaJi di detemtiD1lte attività. implichi la 

necessaria implementazione dell'elenco, lad.dove il singolo Ente territoriale può OCOl'ldurre aI genus 

più similare la species non tipizzabile se non rischiando l'eççesso di pan:ellizzazione definitoria. 

Il comma :3 statuisce che per lo svolgimento delle attività per le quali la Tabella A indica il lV8ime 

amministnmvo dell'istanza è necessaria un'autorizzaUone csPfCssa. salva. l'appIicazi~ del 

silenzio assenso ove indica1O. Quando si renda necessaria l'acquisizione di ulteriori atti di IISlie050 

comunque denominati o pareri di 8l1ri uffici e anuninistrazioni, o l'eseeuzione di verifiche 

preventive. si procede aWindizione della conferenza di servizi ai sensi dell'articolo 19~bis. comma 

3, della legge n. 241 del 1990. 

D (;omma 4 stabiUsce ehe per Jo svolgimento delle attività per le quali la· Tabella A indica il r=g.ìme 

amministrativo dena SCIA si applica quanto previsto dall'articolo 19 della .legge n. 241 del 1990. 

Quando la Tabella A in.d.iéa il n:gimc della SCIA unica si applica quanto previsto dall'articolo 19-

bis, comma 2, della citata legge. AJla comunicazione non devOtIV essere allegati documentii salvo 

quanto previsto dal d.P.R. n. 380 del 2001 in materia edilizia. 



Il comma S prevede che per lo svolgimento delle attivilà per le quali la Tabella A indica il regime 

a.mministrativo della comunicmone:, l'attivitÀ può essere .wolta dopo la ricezione dena 

comuniçazione da parte dell'amministrazione. 

11 comma 6 prevede çhe con d~ del Ministro per la sempHficazione e la pubblica 

amministrazione si procede perioditamoote all'aggiornamento e alla pubblicazione della Tabella A 

con l'indioool1C del regime amministrativo applicabile in base aUe norme vigenti. Tale decreto non 

va ad incidere, ovviamente, sulla sostanza dei regimi giwidici, ma prende atto delle scelte fatte dal. 

legislatol'c futuro, ovvero implementa la tabella in relazione a casi per mero refuso non contemplati 

nellil. stessa. E' evidente che in entrambe le ipotesi, (a tipologia della fonte non può che consentire la 

mera rieoitlÌ2'ione del regime giuridico esistente, senza possibDità di introdurre modifiche in chiave 

di semplificazione procedumle, come di fatto avvenuto attm.Ver9C) i1 oensim.entQ degli attuali sub 

procedimenti che QODvergono, come già ampifUl'lento illustrato, nel regime della. SCIA unica o della 

ConfereDZll dei servizi. 

L'artitolo 3 si rende necessario, come già anticipato, per conform.tU'e il d.P.R. 380 del 2001 al 

censiment(>. effettuato.in materia di interventi edilw: nella tabeUa A. infatti. anziché "fotografare" la 

situazione giuridica preesistente. si introducono elementi di semplifica:donç che necessmamcnte 

devono trovare risp()ndenza in un adeguamento del quadro oommtivo di riferimento. Sono state 

pertanto inserite norme volte alla semplificazione dei regimi amminislIatÌ\lÌ in materia edilizia. al 

(me di ridun'e il numero dei tìtoH edilizi e ricondurli ai modelli generali, propri della lesse n, 241 

del 1990 e del presente decreto. 

In . questo. caso, !l. Governo ba sce)t(l di. agire in modo profondo e iMovativo suUe attività già 

libemEizzate. recupemndo l'impianto originario del d.P.R. D. 380 del 2001. Come è DOto, il sistema 

dei titoli abilitativi e dei :regimi .attIllÙnÌlltrativi iD materia edilizia, in origine fondato solo su attivilà 
libera, DIA e permesso di costruire, è stato poi ~ progrc:ssivamcnte piit intricalo. A séguito di 

ripetuti interventi nOIDJsti vi, vi sono attualmente ben sette distinte ipotesi: t) interventi in attiVità 

edìlìzia libeta, senza adempimenti; 2) interventi in attività libera, ma che richiedono la ca; 3) 

interventi in attività libera. ma che richiedono la eILA; 4) interventi assoggettati a SClA - clte sono 

definiti residualmente. ossia tutti quelU non eJençatj per le altre ipotesi; S) interventi aswggettati a 

DIA in alternativa u! permesso di costruire; 6) interventi assoggettati a permesso di costruire~ 7) 

interventi per i quali è comunque possibile chiedere il penni!SSO di costruire in alternativa alla 

SCIA. A tali ipotesi vanno aggiunte le diverse classifi~oni fomite in aede regionale. 

Al fine di semplificare questo quadro e agevolare i clnadlni e le imprese, lo schema di decreto 

legislativo interviene con quattro importanti misure. 



In primo luogo. viene abolita la ClL e gli interventi ad essa assoggettati sono ritenuti attività libera 

loul court. 

In seoondo luogo, il criterio di residualità nella individuazione del regime - osgi attri.b1Jito alla 

SCrA - viene previsto per la CILA. Conseguentemente, sono indicati. espressamente gli interventi 

per i quali usare la SCIA. Inol.re. sempre con l'intento di semplificare 1'azione amministrativa e 

agevolare imprese e dttadini. viene inserito tra gli imetven1i assoggettati a elLA anche il NStauro e 

ristmantenlo conservativo che non riguardi parti strutturali dell'ediflcio. 

In terzo lUOgo, è abolita )a DIA in eltematiV'A al prnne8S0 di COs1ruire, sostituita da um SCIA con 

inizio posticipato dei: lavori. Si tratta di una semplificazione innaozitutto tenninologìca. già In parte 

realizzata a livello regionale, onde evitare il protnlr5i dell'utilizzo di distinzioni valide sul piano 

lessicale, ma non su quello concettuale. D'altra parte, considerata la rllevanza degli interventi edilizi 

in quesUol1e (quali la ristrutt1.1razione edilizia C.d. pesante. III nuova costruzione o la ri.st.rutturazkn.e 

urbanistica), è stato ritenuto opportuno mantenere un inizio differito dei lavori. 

In quarto luogc>. si è semplificato il procedimento relativo al certificato di agibilità, prevedendo una 

apposita segnalazione certificata di agibilità. 

Il nuovo sistema. dunque, delinea un quadro dei titoli e dei regimi più semplice. basato su cinque 

ipott:si: l) interventi in attività edilizia libera. senza adempimenti; 2) interventi in at1il'ità b'bc:ra. ma 

che richiedono la. eILA; 3) interventi assoggettati a SCIA, in determinati casi anche in altvnativa al 

permesso di costnlÌre; 4} interventi 8SSòRgettati a permesso di costmire; 5) interveati per 1 quali è 

comunque possibile chiedere il pennesso di costmire in alternativa alla SClA. Inoltre, come 

anticipato, il regime ordinario diviène quella della CI~ e non più della SCIA. fatte salve le ipotesi 

ehe mm siano espressamente assoggettate ad alUi regimi. È poi semplificato in modI) significativo il 

rilasWo dell'agibilità. Infine.. restano ferme sia la di1Icip!ina sanziotlatoria, sia tutte le norme 

antisismiche, di slcurezza., antincendio. igienicosamcaric. quelle relldivc sU' efficienza àlCt'gctica, di 

t~à dal rischio ldrogeoLogioo, nonché le di$posizioni contenute ncl Codice d.ei. beni culturali e del 

paesaggio di cui al d.Jgs. n. 42 de12Q014 e sueces.sive modificazionL 

Con riguardo alle singole modifiche, la lettera a) interviene sulJ'atUcolo 5 del d.P.R. n. 380 del 

2001. çhe disciplina lo sporteD6 unico per PediliziaJ eliminando i riferimenti al. rilascio del 

certificato di agibilità e del parere igienico-sanitruio. Si introduce inoltre un oonuna 3-bis al fine di 

prec.isare che sono fatte salve le disposizioni relldive aUa notifica alla ASL dei nuovi inscdiamenti 

produttivi prevista dal decreto legislativo n. 81 dcl200S in materia di llicurezza nei luoghi dì lavoro. 

La lettera b), n. 1, pone in rqime di attività edilizia libera la rea!izzujone di rampe. 

Sono poi introdotte lettere aggiuntive all'articolo 6, comma l. del d.P.R. n. 380 del2001, n:oalÌZ'l:ate 

a SlJttopotTe al regime di attività edilizia libera g1i interventi relativi a: 



- opere dirette a soddisfare obiettive esigenze çontingenti e Icrnporanee c ad essere ìmmediatawmte 

rimosse al cessare della necessità e, comunque, en:tro massimo W giorni; 

• opere di pavimentaziooo e di fmitura di spazi esterni. anche per aree di sosta, che siano contc:nute 

entro l'indioe di permeabilità, ove stabilito dallo .strumento UJ'baniBtìoo comunale. iv! compresa Ja 

reBlizzazione di intercapedioi interamente interrate e non ~bil~ vasche di rooeolta acque. locali 

tombati~ 

- pannelli soleri, fotovoltaici, a servizio degti edific~ da teafizzare al di mori di parti del telx'itorio . 

int~ressafe da agglomerati urbani di interesse storioo. artistico e di particolare pregìo ambie:ntaJe 

(centri stOtici); 

- aree ludiche senza fini di lucro e elenlf:31.tÌ di arredo delle aree :pertineoziali degli edifici. 

La lettera b). n. 21 elimina dall'art. 6 del d.P.R.. n.330 de12001 tutti i çommi çbe fanno riferimento 

alla wmunicazi.one di inizio favori, in quanto disciplinata ex 1t01'O dall'art. 6·bis. 

La lettera b), n. 3), reca una modifica di coordInamento con le noov~ diBpomioni dell'articolo 6, 

lettera a). del d.P.R. n. 380 del 2001 . 

. La lettera c) introduce nel d.P.R. D. 380 del Z001 l'articolo 6./)ls. recante il nuovo regime dcl1a 

Comunicazione di inizio lavori asseverata (Cila). 

Questo prevede che gli interventi non sottoposti ad attivitA edilizia libera. permesso di costruire e 

SCIA sono realizzabi1i previa comunicazione) anche per via telematica, deU'inizio del Javori da 

parte dell'interessato all'amministrazione competente. fatte salve le prescrizioni W=sli strumenti 

urbanistici. dei regoJamenti edilizi e della diseiplina. urbanistico-edilizia vigente e) comunque. nel 

rispetto delle altre norrnaove di settore ilventiincidenza sulla disciplina deU'attività edilizia. nonché 

delle disposizioni COl'Itenute ne! Codice dei beni culturali e d~ paesaggio. 

L'interessato trasmette aIl'ammillistrazione comunale l'elaborato progettuale e la comunicazione di 

inizio dei lavori asseverata da un tecnico abilitate. il qual~ atte8bI. sotto la propria res~billtà. 

che i lavoo sono conthrrni agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti. 

nonché che sono compatibili oon la nonnatlva in materia sismica e C011 quella sul rendlmento 

energetico neU'edilizia e che non vÌ è interessamento delle parti st:rutturali dell'edificio; la 

comunicazione contiene, altresi, i dati identificativi deU'impresa alla quale si intende affidare la 

realizzazione dei Javori. 

La comunicazione asseverata di inizio dei lavori, laddove int.egratacon la comunioazione di fine dei 

lavori, è validQ anche ai fini dell'attribuzione della oatogor.ia e della classe cat.asta1e ed è 

tempmivamente inoltrata da plrW deU"amministrazione comunale ai competenti uffici 

~en'Agemja delle entrate. 



Al[e Regioni a statuto ordinario è riconosçiuta la facoltà di estendere la disciplimt della Cita a 

mterventi edilizi ulteriori rispetto a quelli prevìsti dalla norma statale. Ad estJe spetta poi 

disciplinare con legge regionale le modalità per l'effettuazione crei controlli. 

La mancata comunicazione asseverata detl'inizio dei Javori comporta L1Dll sanzione pecuniaria pari a 

1.000 euro. Tale sanzione è ridotta di due terzi se 1ft. comunicazione è effettuata spontaneBl'lWDtc 

quando l'intervento è in COISQ di esecuzione. 

La lettera d) stabilisce che, nel procedimento per il rilascio de) permesso di COBtnlire. i1 progetti. 

abilitato non deve più asseverare la conformità del progetto alle norme igieniro-sani1arie nel caso in 

cllÌ la verifica in ordine a tale conformità non compo1'Il valutaziolli tecnioo-discrezionali: sul pw1to, 

infàttr, si prevede che un decreto del Ministro della salute definisça i ~ti igieuioo-slUlitarl di 

carattere prestazionale dogli edifici. 

La lettera e) rinomina il capo m del d.P.R. n. l80 del 2001 "Segnalazione certificata di inizio 

attività" (in luogo dell'attuale "Segrudazione certificata di irùzio attività e denuncia di inizio 

attività"). 

La.lettera f) reca modifiche ·a1l~m:ticolo 22 del d.P A n. 380 dellOO l. In particolare: 

- l'attuale rubrica: "Interventi subordinati a denuncia di inizio a11i:vità" è sostituita dalla seguente: 

"Interventi subm'dinati a segnalazione çertifjeata di inizio attività", in qUMto per gii effetd della 

nuova disciplina la. vwc}ùa denuncia di inizio attività è sostituita dalla nuova segnalazione 

certificata di inizio ftttività; 

w è stabilito che sono realizzabiJi mediante segnalazione certificata di ìni2:i.o dI attivi~ in conformità 

alle previsioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edil.izi. e della disciplina urbanistico­

edilizia vigente. gli interventi di manutem:ionc straordinaria. qualora riguardino le parti strutturali 

dell'edificio; gli interventi di restallrO e di risanamen10 conservativo, qualcn. riguardino te parti 

stnltturBli deH'edificio; gli interventi di ristrlltturaZione edilizia.. purché diversi da quelli che portino 

ad un organiSIllo edili~o in tutto o in parre diverso dal precedente o che comportino modifiche della 

volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti o che, limitatamente agli immobili compIeSi nei 

cenlri storici, comportino mutamenti della 4estinazione d'uso. nonché diversi da quelli che 

comportino modificazioni deUa sagoma di immobili sat1oposti a vincoli (le modifidJ.e della 

destincezione 4'USO dei locali adibiti ad eserciziQ d'impresa restano invece assoggettate Il 

comunic.azlone di irucio lavori assevemta); 

- sono soppresse le disposizioni ooncementi la c.d. SUJ)er-dia. sostituita dalla. segnalazione 

certificata di inizio attività in aJtemativa al pennesso di costruire. 



La lettera g) reca modifiche all'articolo 23 del d.P.R. IL 380 4012001, sostituendo ladisçiplinD della 

denuncia di inizio attività con quella della ~gnalazione c:ertificata di inizio attività in altemati\'a al 

permesso di costruire. 

Si prevede infatti che, in alternativa al permesso di oostruire. possono essere realizzati mediante 

segnalazione certificata di jnizio attività: gli interventi di ristrntturazÌtme che portino ad un 

organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e ehç comportino modifiche della 

vohunelria complessiva degli edifici o dei prospetti o che, limitatam~nte agli immobili compresi nei 

centri storici, comportino mutamenti della destinazione d'uso. Dondlé gli interventi che comportino 

modificazioni della sagoma di immobili $Ottoposti a vincoli; gli interventi /:li nu(wa costruzione l) di 

nstrutturazione urbanistica disciplinati dll piani attuati vi comunque denominati. ivi COInJ:lres.i gli 

accordi negoziati aventi wlore di piano attuativo, clic c:ontensmo precise disposizioni plano­

volumetriche, tipologiohe, formali e costruUive, la coi 8ll9sistenza sia Iltata e$plicitamente dichiarata 

dal comp~ organo comunale in sede di approvazione degli stessi 'Piani o di ricogniziooe di 

quelli vigenti; gli interventi di nuova costruzione in diretta esecuzione di strumenti uJbmùsticl 

generali' recanti preé;isc: disposiuòni plano-voh.mietricbe. Tutti i predetti lmerventi 5ono soggetti al 

medesime. contributo dowto per il rilascio del permesso di coSlrtti.re. Le Regioni possono 

individuare con legge ulteriori interventi soggetti Il segnal.azione certificata di inizio attività. Fermo 

restando che ancbe questi ultimi dovllU\DO essere assoggettati al coctributo di costn1Zione. le 

Regioni potranno definire criteri e parametri per la relativa determintmone. 

La lettera h) reca una lllOdifica di coordinamento !ra l'articolt> 23-bi.r, che disciplina le 

autorizzazioni preliminari alla segnalazione certificam, dì inizio attività e alla comunicaz.ionc 

dell'inizio dei Javori, e le nuove disposizioni in materia di comunicazione di inizio lavori 

a.'lSevemla. 

La lettera 1) introduce il nuovo istituto della segnalazione certificata di agibilità, cile VB a 

soppÌantale il certificato di asibilità e.t1w.dmente discipltnato dagli articoli 24 e 25 dol d.P.R. n. 380 

del 2001. 

Ai sensi dei vigenti articoli 24 e 25 il soggetto titolare del peIIllesso di costruire. O il soggetto che ha 

presentato la SCIA, deve riçhiedere il certifioato di agibmtA al Comune entro 15 giorni 

dall'ultimazione dei lavori di finitura deJltimervento. In alternativa aUa richiesta del certificato, è 

possibile presentare al CamW\e la dieh.iPI1lZione del direttore dei lavori o, qualora non nominato, di 

un professionista abilitato, che attesti la conformità dell'opera al progetto pre:mttalo e la sua 

agibilità. 

Le nuove nonne mirano iii dare certe.c;za alle prooedure relative all'agibilità degli edi1icl, attualmente 

sottoposte a regimi differenziati da Regione a Regione. 



Il nuovo articolo 24, al comma l, stabDisce ehe la segnalazione certi:f:icata di agibilitA attesta Ja 

sussislefJZa deUe condi2loni di sicurezza, igiene, salubritA, risparmio energetico degli edifici e degli 

impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente, nonché la 

conformità dell' opera al progetto presentato e la 5Il8. agibilità. 

In basé al comma 2, entro 15 giorni dalPultimazione dei lavori di finitura deU'intem:nto, il soggeUo 

titolare del permesso di costruire, Q U soggetto che ba presentalo la segnalazione certificata di inizio 

attività. () i loro success()1'Ì. o aventi çausa. presenta allo sportello unico per l'edilizia la sesnallIZione 

certificata di agl'bilità per j seguenti interventi: nuove oost:n!zÌoni; ricostruzioni o sopraelevuioni.. 

totali o parz.iali; interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle condizioni di sicurezza., 

igiene, sslubrità, risparmio energetico degli edì:fici e degli impianti negli stessi inst!ll1ati. 

La ~ta. presentazione della segnalazione certificata di agibilità comporta l'applica:done dena 

sanzione amministrativa poouniaria da euro 77 a euro 464 (comma 3). 

Ai sensi del comma 4, la scgmdaziooc certificata di agibilità può riguardare anche: singoli edifici o 

sicgole porzioni della C()stOJzione, purché fun2:ionalment~ autonomi. qualora siano state reali~ e 

ooIla'Udatc le opere di urbaniZ2:aZÌonc prlm.aria relative all'intero mteIVenlO edilizio e siano state 

complelate e collaudate le parti strutturali Cònnesse. nond1é (X)llaudaQ e certificati gli impiaoti 

relativj alle parti oomuni; singcle urdtà immobiliari, purché siano completate e collaudate le opere 

slrutturali connesse, siano certificati gii impianti e siano completate l~ parti comuni e le opere di 

urbaniuazione primaria dichiarate funzionali rispetto aU' edi:ficlo Qggetto di agibilità pania1e. 

Prescrive il comma S che la segnalazione certificata di agibilità deve e51!e1te oo~ dalla seguente 

documentazione: attestazione del direttòN dei lavori 0, qualora non nominato, di un professionista 

abilitato che t1ssevera la sussistenza delle condizioni di sieurez.za, igiene. salubrità, risparmio 

energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati; certificato di. collaudo 0, .Per gli 

interventi dì ripara2Ìone c per gli interventi locali sulle costruzioni esistenti, dichianlzione di 

regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori; dichiara.zione di eonfonnità <iene opere realizzaIe 

alla nonnativa vigente in materia di aocessibilità e superamento delle barriere architettonlche; 

esmmu· dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento catastale; diclliarazione deD'impresa. 

i.nstaIlatrice che attesta la conformità degli impianti installati negli edi&i aUe ç(lndizioni di 

sicurezza. igiene. SBlubrità, risparmio energetico prescritte dalla disciplina vigente oppure. ave 

previsto. ceniftcato di ool1audo degli stessi. 

In base al OOm.m8 6, Itutilizm delle struttun: oggettO di lavori può essere iniziato dalla data di 

presentazione allo sportello unico della segnalazione cettifk.ate. di 8glmlità, corredata deDa 

p~ documentazione. fatto salvo l'obbligo di contbrmare l'immobile alle eventuali 



prescrizioni stabilite d911e amministrazioni competenti ad esito delle verifiche effettuate nel termine 

di 30 giomi dal ricevimenm della segnaluicne. 

Spetterà a Regioni, Province autonome, Comuni e Città metropolitane. nell'ambito delle rlspcttive 

competenze. disciplinare le modalità di effettuazione dei controlli, anche à tampkme e comprensivi 

dell'ispezione deUe: opere realin.ate (comma 1). 

Le lettere n. k), w) ~ x) recano disposizioni di coordinamento tra la nuova disciplina deUa 

segnalazione certificata di agibilità. introdotta all'articolo 24. e le altre disposiziQDÌ del d.P.R. n. 

380 del 200 l CM fanno riferimento al eertificato di agibilità (sostituito dalla ~one). 

Le lettere da 1) a v) recano disposizioni di cooroinamento U:a la nuova disciplina in materia di 

segnalazione certifroata di inizio attività in altel'l:lativa al permesso di costruire e le disposizioni del 

d.P,RIl. 380 del ZOO 1 chefmmo riferimento al1a(ormai superata) super-d.i.a. 

La lettera y) apporta modifiche all'artiçolo 61 del d.P.R. n. 380 del 2001 in materia di collaudo 

statico. In particolare si prf:Vede che: 

" il certificato di oolla.udo statico assorbe il certificato dì rispondenza dell'opera alle norm~ tconicbe 

. per "edilizia, eliminando cosi la duplicazione di adempimenti; 

- la segnalazione cemficata di stgibilità è corredaUI de. una copia del <.lertillcato dì collaudo; 

- per gli interventi di riparazione e per gli inte:rvc:nti locali sulle costrurioni esistenti. come defllliti 

dalla normativa tférlica,. il certificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolore 

esecuzione resa dal direttate dei lavori. 

La lettera z) reca modifiche all'articolo 82 del d.P.R. n. 380002001 in materia di eliminazione o 

superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e privati llpet1Ì al pubblico, al fine 

di un miglior coordinamenfu tra detta disposizione e la. nuova segnalazione certificata di agibilità. 

ConselJUentemente è eliminata la possibUi1à per ìl dùigenae o U responsabile del competente ufficio 

comtulftle di richiedere al proprietario dell'immobile o aU'jntestatario del p:n:rIfsso di costruire WlJl 

dichiarazione, resa sotto forma di perizia giurata redatta da un tecnico abilitato, che attesti che le 

opete sono ste10 reali~ nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di oliminMione delle 

bllJ:t'iere architettoniche. 

L'artiwlo 4, in corrispondenza COn quanto previsto nella Ta~la A per gli interVenti di bonifica da 

plU'tl! del proprietario () del gestOl1; O del S()~tto che ha la diBponibilità del sito, çhe dichiari di 

essere estraneo alla potenziale contaminazione e di non "ver operato pRISSO il sito a qU8lslasi titolo, 

reca semplificazioni in materia di in1erven1Ì di bonifica. mediante la riserittura dell'articolo 245 del 

decreto legislativo n. 152 del 2006. Trattasi dell'introduziooe di un regime Sl::lDpJi.ficato nuovo, che 



come tale ba reso necessario l'8deguamc::nto nonnativo corrispondente onde renderio coerente con i 

principi contenuti nel Te$1:O Unico Ambientàle. 

Lo scopo della disposizione è di incentivare la realìzr.azione degli intervtnti di bobifica da parte di 

soggetti estranei alla oonllwinazione. A tal {me si prevedono semplificazioni proce.dimefttaU che 

non ineidono $ui liveUi di tutela ambientale e deDa salute che restlmO inalterati. 

Si è ritenuto di ineentivare tali interventi sia perché si. tratta di soggetti che decidono di attivarsi 

volontarillD'lenle. sia in considemzi()ne del risparmio che la realizzazione dclla bonifica da parte di 

un soggetto privato estraneo alla contmninBzione comporta per la spesa pubblica. A tal fine, oeoorre 

ricordare çbe, ai sensi dell'articolo 250 del de«etD legislativo n. 152 del 2006, qualora ì soggetti 

~Dsabm della contaminazione non provved!lIlO direttamente agli adempimenti disposti Titolo V 

della Park: lV del medesimo decreto legislati'l'o. io materia di bonifiCll di sili contuninati, ovvero gn 
~i non siano individuabUi o non ptoVYl!:dano né il proprietario del sito. ~ IllUi soggetti 

interessati, le procedure e gli ìTltttrventi di bonifica devono essere realizzati d'ufficio dalla pubblica 

amministrazione ierritoriaIm<mte competente. 

La proposta nomalÌva sì muove senz'altro sul solco 1l.'acciatò dai più recenti ìncl.iri7zi europei, volli 

u limitare fortemente il feoomeao del consumo del suolo. In tale prospettiva la norma realizza 

l'obiettivo di operare iD termini di rigenerazione e riquàlificazione degli ambiti UI'bani compromessi 

sotto il profilo ambientale, avviando un efficace pl'O(lI::SSO di rigenemzi01le urbana e di bilancio zero 

nel COnsWBO di suolo. 

La mio principale della proposte. è quella di oostru.ire un regime di perdoolarc fàvore per l'impiego 

di capitali privati. provenienti dai cc.dd. "soggetti ineolpcvoti .. , nei sid che ri.chiedono interventi di 

bonifica e. soprattutto. nei SIN. 

Da non 1nI$cura.re, po~ sono i ritorni "indiretti'" derivanti dall'esecuzione degli intervonu di bonifica 

da parte dei privati. rlwnducibili,. in linea generale, ad un incn.>.me.nto dei livelli occupazionali e, più 

in partico!$re, alla promozL(Jne di reti d'impresa specializzate. al sostegno alla ricerea nel campo 

ambientAle e chimico. alla creazione di cantieri sperimentali ove attivare nno~ tecnologie di 

bonifica. 

Da prendere in considerazione vi è anche l'ipoti2:::zabile effetto .. attmUivo" che la realivaziono dei 

progetti di natura urbanistica ed edilizia nei SIN potrebbe generare verso i gruppi impn:nditoriali 

interessati alla riconvers.iofK; e alla riutiliaaztooe di aree di sedime fortemente appetibili. 

Nello specifico> il comma l dell'articolo 4 sostiluÌscc Pattualè artlcolo 245 del decreto legislativo n. 

152 del 2006 recando una nuova di:scipiina per le procedure di bonifica eseguito dal soggetto 



-------------..... 

estraneo alm potenziale contaminazione del sito oggetto di intervento. Più precisamente il nuovo 

articolo 245 è composto da l} commi, come di segulto illustrati. 

l commi I e 2 sono disposizioni di raccordo tra le oomJe del Titolo V dellB Parte N del decreto 

legislativo n. 152 del 2006 e la speciale procedura di borrifica delincaU\ dal nuovo mticolo 245, non 

comportando sostanziali novità rispetto alla vigente disciplina, oon l'unica novità di ammettere 

rintervento del soggetto interessato estraneo alla potenziale contaminazione in qualunque fasec del 

procedimento e quindi anche qualora la procedura di bonifica sia già in essere ai sensi di altre 

. previsioni del codice deU'ambiente. 

Al fine di cui sopra. il COmma 3 introduce una procedwa per attestare che il soggetto inte~t() alla 

bonifica sia estraneo alla potenziale wntaminazione del sito. Ciò avviene in maniera speditiva 

mediante una diclUarazi<nle resa ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000 che attesta. in estrema sintesi, 

l'estraneità di tale soggetto rispetto alle attività che sono state svolte sul sito. 

I commi 4 eS introducoJlO l'obbligo. per il soggetto estraneo, di comunicare la volontà di effettuare 

interventi di bonifica su1 sito ag1i Enti/Amministrazioni competenti, al proprietario del site> e, se 

individuato, al roggetto mipoosabile, in modo tale che Il quest'ultimo rimanga comunque' la 

possibilità di effetruare direttamente la bouifica. Il COIlUllll 5, sempre in tennini di speditezzQ ed 

efficacia dell'iter amministrativo, çonsente al soggetto estraneo, decorsi 30 giorni dalla 

comunicazione di cui sopra. di avviare le procedure di. bonifica di cui agli articoli 242, 252 0252-

bis, avvalendosi <iene sempl ificllZÌoni di cui al nuo~o articolo 245 ovvero subentrare nelle bonifiche 

oomunquc avviate ai sensi del Titolo V> Parte IV, del decreto legislativo n. 152 del 2006 ivi 

comprese, quindi. quelle attivate ai sensi dell'articolo 242-bis., rispetto alle quali il soggetto estraneo 

potrà utilmente optare per la continuazione degli interventi di bonifica sfruttando le sempli1icazioni 

recaw dal presente amcolo. 

Il COIIUI18 6 introduçe la possibilità, nel caso in Cul il sito ricada in un 'area nella quale, per fenomeni 

antropici o natura1i, si riscontri un superamento di una o più valori della cancentrazione soglia di 

cC)ntami.nazione (CSC) per alcuni cootaminanti, di presentare all'agenzia di protezione ambientale 

competente per territorio un piano di indagine finalizzalO alla detenninazione dei valori di fondo 

che, ai sensi dell'articolo 240, comma t, lettera b), andranno a sostituite le CSC per tali 

contaminanti. n piano per la determinazione dei valori dl fondo naturale deve essere eseguito In 

contraddittorio con l'agenzia entro 60 giorni dalla presentaziono dello stesso. 

n comma 7 introduce notevoli semplifk:azioni) volle a rendete più speditiva lA procedura di bonifica 

da parte del roggetto estranQo alla pot:enz.iole contaminazione. 



-

In particolare: 

la lettera a) prevede la possibilità di suddividere in lotti (non inferiori a 15.000 mq) le aree da 

soltopòrre a bonifica, con la ç(l11l!eguenza che ciasctm lotto può essere sestito autonomamente ai fini 

deUe procedure di bonifica e con riferimento tanto allegaranzle firumziarie che verranno via via 

svincolate, quanto per ciò che Ilttiene al rilascio delle cettìficm:ioDÌ dì avvenuta bonifiQa dei lotti; 

la lettera b) çonsente dì poter tmsentare - accorpando k attuali tre fasi del ptWedi.mento - i 

documenti di analisi di rischio e di bonifiCEt unitamente ai risultati del. piano di canttterlzzaziOJlC!, 

purché la caratterizzazione sia stata effetlu8ta in contmdditorio con la competente agenzia di 

protezione ambientale e sia stata dalla stessa agenzia midata: 

le lettere c) e d) introducono una particolare disciplina legata alle gmumàe tinanzianç che il 

soggetto estraneo alla coDmroinazione presterà in relazione agli interventi di bonifica. Ne] dettaglio 

la disposizione prevede notevoli facilltazioni per i soggetti che optano per )a Sllddivisione in lotti 

del sito da bonifICare, pur mantenendosi l'opzione di prestare garanzie per ta totalità degli interventi 

qualora si decida di non suddividere il sito contaltlÌnaw in lotti. Tali agevolazioni promuovono 

anche il ricorso a tecDologie irmo'Vattve di tratta.mento delle matrici contaminal:c; fii. quantO' è 

stahiUta una riduzione del 30% delle garanzie finanziarie per ooloro cile operano direttamente in 

sito evitando il ricorso al trattamento o allo smaltimelÙO fuori sito dci materiale contaminato. 

Il comma 8 stabilisce che i limiti di riferimento per te bonifica d~le acque \ti falda non po538DO in 

nessun CQ$O ~ inferiori ai valori protvim dalla nonnativa sulla qualità de])e acque potabili 

1\ comma 9 pr~vede che gli oneri econoDÙci per rattivifà delle agenzie di protezione ambientale 

competente per territorio sono Il carico del proponetlte e vengono determinati sulla. base de) 

tariffario nazionale di cui al decreto del Ministl1lro dell'ambiente n. 161 del lO lIgtISto 2012. Questa. 

previsione riprende quanto disposto dall'articolo 4 del cltaUl decre10ministeriale e ba la funzioBe di 

garantire alle agentie l'acquisizione dei proventi necessari per po~ svolgere i compiti c: le attività 

previste nel nuovo articolo. 

il comma 2 dcll'artirolQ in esame discipline. la facoltà del soggetto cstnmeo a richiedere 

l'applicazì.one dene procedure semplificate stabilite nel noovo articolo 245 del testo unico 

ambientale pel' tutti quei procedimenti ed interventi di bonifica non CQsclusi alla data di entrata in 

vigore del decreto-legge. ad eccezione di quelli che risultino alla medesima dala complet.amenfè 

retillzzati ma privi della certificazione di cui all'articolo 248, comma 2 del decreto tegisletivo ll.. ]52 

del 2006. 



Senztl le necessarie norme di coordinamento. il regime semplificato pon:mto per le attività di 

bonifica da parte di soggetto esttaneo a11a cootamina2ione risehiel'elb~ di non trovare COt'I.Cl'eta 

applicazione, con ciò vanificando l'esigenza delle.gislatore delegato di agevolare la relativa attività. 

L'articolo 5, in oorrispondenz.a. con le iadicazioni della Tabella A in materia di commercio • .reca 

semplificazioni con riferimento a specifiche attività commerciali. 

Jl ootnmft l abolisce la coroumc:azione al Comune competente per territorio deUa cessazione 

dell'attività degli esercizi di vicinato, nonché deUe medie e grandi strutture di vendita. 

Jl comma 2 semplifica il regime per l'apertura o il trasferimento di sede degli esercizi di 

somministrazione di alimenti e bevande al PUbDlioo (comprese quelle alcoolicltt dì qualsiasi 

gradazione) llfi:lle ZOlle sosgetkt Il tutela, sottoponendole a segnalazione certificata di inizio attività. 

Attualmente, infa.t6. è previsto un ooppio regime: ['apemmi o il trasfenmeato di sede dei citati 

~serciz.i nene zone soggette a tutela è sottoposto ad autorjzzazione; l'apertura o il trasferimento 

nelle zone non sottoposte 8 tutela e il trasferimcntu della gestione o della titolarità degli esercizi, a 

prescindere dalla zona, sono invece in regime di segnalazione certificata di inizio attività. Quanto 

~ 51 collega necessariamente con la ptlSfllbilitA per il Comune di v.ie~ de1cn:riinate tipoJo.gie di 

attività per la tutela del prioritario interesse del pUrimonio cultuta1e: dovendo scegliere 1m la 

diversificazione procedurale in singole .zone e la pom'bililà di vietare concrecamente t'attività. si ò 

optato per tale S{)tuzioll8 più radicale, che tuUBvia risponde ad esigem:e di eguaglianza e non 

discrimìnazìone io. quanto OOtl8ente a priori di conoscero le mne. ove determinate attività sono 

asscntibiJi o meno, e in tal CiIS() ne equipara il regìrml giuridico (SCIA. apprurto). Questa 

disposizione in particolare fa meglio coJllpI'elldAm: la necesdtà. nell'ambito della individuazione 

de& disciplina generale della SCIA, di circoscriverne con norma primaria l'ambito "oggettivo" di 

applicabilità. 

11 oomma 3 abroga Particolo 12 d~1 TULPS che impone una dicbifllllZione preventiva all'autorità 

loçaic:: di pubbliat Sicurez7ll per poter esercitare il commercio dt cose antiche o usate. Neiwmuni di 

minor dimensione, infatti, 1'autorità locale si identifica ileI Sindac:o col risultato che la medesima 

comunicazione verrebbe 

Infine, sempre in connessione oon le previsioni della Tabella A, l'artioolo 6 reça semplificazioni 

dei regimi !lltlJIIÌnistrativi in IOB.terla di pubblica sicurezza. 

Il comma t sostituisce l'attuale li~ rilasciata dall'autorità locale di pubblica SWlIreZZ1l per la 

Q05Iruziono dì impianti provvisori elettrici per straordinarie illuminazioni pubbliche, in c>ocaJione di 

festività civili (l religiose o in qualsiasi. 1Iltl'll caotingenza, con una oom:unicaziQnç da twrnettere al 
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Comune çorredata dalla certificazione dì oonfonnilà di cui all'articolo 7 ciel decreto del Ministro 

dello sviluppo econonlli:o n. 37 del2()OS. 

Ii comma 2 stabiJisce in via generale che, come plevisto nella Tabella A per le specifiche attività 

indicate, per le attività soggette ad autorizzazione di pubb1i~ sicurezza la SCIA produce gli effetti, 

anche a fini ispettivi,. della stessa autorlzzazione. In sosta:nz& si è voluto risolvere expnnis "WI'bis il 

vecchio quesito iDerente )'apl)Jicabilità o meno del regime giuridico della SCIA aUe attività 

.assoggettate ad autorizzazìoni un tempo riconducibili alla categoria delle cosiddette "autorizzazioni 

di pol.izia" di cui al TItolo I, Capo III, de] R.D. 18 giugno 1931. n.773 (TULPS). La quesOOJHI. 

postasi già con l'introduzione della DIA nella formulazione orlginarla deO'art.19 della L.24111990, 

ba detenninato le più variegato soluzioni applicative, generando non poca confusiono anche sotto il 

l'rofilo sanziooatorio. Ri1enere sussistente un duplico regime, in parte, per cosi dire. riwnducibile 

alla vocazione commerciale deU'attività; in parte ascrivibile alle finalità dj pubblica si01mrl.2a 

comunque ccnnesse alla relativa aativazione. implica infatti che non si potrebbe ipotizzare alcuna 

libera1.i.z2azione per tale tipo di attività. essend() semprt necessario anclle il titolo di P.8 .. la cui 

ma!lClll1'!ZA compotIA la realizzazione detl"'iUecito di cui all'srtJ7·bis del medéshoo TULPS. Se si 

tiene conto del fatto che i pubblici. esereiti, e tra questi quelli di somministrazione di a.limemi e 

bevande, rientrano a pieno titolo nella. categoria delle attività assentibili -anche - con 

autorizzazione dì polizia ex art.86 WLPS. ben si comprende !a necessitA di intervento 

cJùarificatore dellegislalore delegato. Di fatto viene fmaJJ1'1a1te &C()antooato questo ipotetico d.oppio 

regime. salvaguardando la finalità "di polizia" sottesa aJl'anacronist:iw mantenimento (di fatto • 

. disatteso neUa prassi operativa) delle omOilime autorizzazioni" con i1ricbiamo all'attuale ~ 

dell'art. 16 del medesimi) regio decreto. La facoltà ispet1iV8 per fina1ità. di PS deve infiltti essere 

lena oggi nel senso dci mantenimento della possibilità dI contro1tare lllOgbi potetl:r.iaLmcalte attrattivi 

di pluralità di utenti, senza che a oiò necessariamente com sponda il possesso di tm'autorizuzione 

ronnrue. Si mantiene dunque - e non ~tJ:ebbe che essere cosi. volendo considerale an.oora attuale il 

disposte del menzionato art.16 del R.D. del 1931 -la facoltà di accesso, ma si chiarisce una volta 

per tutte quanto del lcste già esplicitato dal Ministero dell'Interno in apposite circolari interpretalive 

sulla materia. 

AI provv~imento, dunque, è allegata la TabèIIa A, contenente J'e1e.nco delle attività oggetto di 

ricognizione e aUe quali si applIca il regime amministrativo M iDdìcam. La tabella è suddivisaln tre 

sezioni; 

1) &zlono I, denominata "Attività commerciali c assimilahili", che ticomprende le attività di 

commercio ~ area privata, su area pubblica, PesercW{J di sommini.straz.ione di alimenti o bewmde, 

struttvw ricetdve e stabilimenti balnemi., attività di spettarolo O intrattenimento, sale giochi. 



_._--------------... 

autorimesse, distributori di carburante, officine di autoriparazi.o~ aooolJCÌatori ed estetisti. panifici, 

tinto Lavanderie, arti tipografiche, litografiche, fotografiche e di stampa. per Wl totale di 82 attività; 

2) Sezione U, denominata "Edilizia", che rlcompretldc gli interventi edilizi e i relativi regimi 

amministrativi, altri adempimenti ~ivi eIl'intervenro edilizio e gli interventi relativi a impill11ti 

alimentati da fonti rinnovabili, per un totale di 10S attività; 

3} Sezione III, denominata "Ambiente'" che ricomprende le autorizzazioni Integrate ambientali 

(AIA). le valutazioIÙ di impatto ambientale (VIA), le autorizzazioni uniche 8JDbientali (ADA), 

nonché le attività relative alle emissioni in atmoofera, !dIa gestionè rifiuti, all'Ùlquinamento 

acustico, agli scarichi idriei, alle dighe, alle bonifiche e altri procedimenti in matma di tutela dei 

corpi idrici, per un totale di 37 attività. 



---_.-------------------

RELAZIONE TECNICA 

Il decreto legislativo non introduce nuovi oneri per la finanza pubblica. All'attuazione delle 

disposizioni ivi contenute le amministrazioni competenti provvedono nell'ambito delle risorse già 

dispombili . 

-La vl'dficrt delh r;(,~f'nft' !'çLI!;r~nC '('~.:ni{·;.l. dr.:~:·,I~!la ;~i s\'n.:.j c per oH 
r:ff(.·l!i lk!l'm~. :7. ~." ,1,.:1:.: 1t:':::'·~· 31 d;ì..·.:::tlll\: 20fl'i. Il. ({.H) 'h;J 
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Titolo: 

ANALISI TECNICO-NORMA TIV A 

decreto legislativo in materia di individuazione di pro(!ooimenti oggetto di 

autorizzazione., segnalazione certificata di inizio attività (Scia), silenzio assenso e 
comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a 
determinate attività 

PARTE I. ASPEITI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO. 

l) Obiettivi e necessità dell'inlen'enlo normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

Lo schema di decreto in esame intende dare esecuzione, nel pieno rispetto de] programma di 
Governo, all'art. 5, commi l e 2, della legge n. 124 de12015, che delega il Governo ad adottare uno 
o più decreti legislativi per la precisa individuazione dei procedimenti oggetto di segnalazione 
certificata di inizio attività o di ,silenzio assenso,. nonché di quelli peri quali è necessaria 
['autorizzazione espressa e di quelli per i quali è sufficiente una comunicazione preventiva. 

Le disposizioni del decreto si inquadrano nell'indirizzo governativo volto alla ridefmizione e 
semplificazione dei procedimenti amministrativi, in relazione alle esigenze di celerità dei tempi e 
trasparenza nei confronti di cittadini e imprese. 

Il provvedimento contiene una ricognizione dei procedimenti amministrativi vigenti per le 
diverse attività economiche, nonché la precisa individuazione dei regimi ad essi applicabili. 

I procedimenti vengono declinati sia in relazione alle varie vicende aziendali (apertura, 
subingresso, trasferimento, cessazione. dell'attività), sia. in relazione alle eventuali fasi 
endoprocedimentali richieste daUe diverse discipline di settore. 

Il decreto interviene in due direzioni: da un lato, attraverso la semplificazione dei regimi 
vigenti in alcune materie e, segnatamente, in quella edilizia, ambientale e commerciale. In tali 
settori rintervento nonnativo mira ad introdurre regimi meno restrittivi, pur nel rispetto delle 
esigenze di tutela sottese alle disposizioni attualmente in vigore. Dall'altro, si ispira concretamente 
alla "concentrazione dei regimi" della Scia unica, prevista per quelle attività che oltre ad essere 
soggette a Scia necessitano, per il loro svolgimento, di "altre SCIA, comunicazioni, attestazioni, 
asseverazioni e notifiche". 

2) Analisi del quadro nornudivo nazionale. 

11 quadro nonnativo nazionale di riferimento è rappresentato dalla legge n. 241 del 1990 e, in 
particolare, dagli artt. 19 (in materia di segnalazione certìficata di inizio attività) e 20 (in materia di 
silenzio assenso), nonché dalle normative di settore che disciplinano i regimi applicabili alle diverse 
attività economiche e ai relativi procedimenti. . 

3) Incidenza delle norme proposte tuJle leggi e sui regolamenti vigentL 

Il decreto interviene in maniera mirata sui seguenti provvedimenti legislativi vigenti: 



- decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. (Testo A); 
- decreto legislativo 3 aprile 2006, n. ]52, recante Nonne in materia ambientale, limitatamente 
all'art. 245 (Obblighi di intervento e di notifica da parte dei soggetti non responsabili della 
potenziale contaminazione); 
- decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, recante Rifonna della disciplina relativa al settore del 
commercio, a nonna dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, limitatamente 
all'art. 26 (Disposizioni finali); 
- decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante Attuazione della direttiva 200611 23/CE relativa 
ai servizi nel mercato interno, limitatamente all'art. 64 (Somministrazione di alimenti e bevande); 
- Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante Approvazione del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, limitatamente aH'art. 126; 
Regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, recante Approvazione del regolamento per l'esecuzione del 
testo unico 18 giugno] 931, n. 773, delle leggi di pubblica sicurezza, limitatamente all'art. 110. 

4) Analisi della compatibilità delf'inten'ento con i principi costÌluzUmali. 
Il provvedimento è pienamente compatibile con i principi costituzionali, per quanto concerne: 

- l'oggetto del provvedimento, in ossequio alle previsioni di cui agli artt. 97 e 113 Cost.; 
- il tipo di fonte di diritto utilizzato, ai sensi degli artt. 76 e 87 Cast.; 
- la ripartizione delle com~tenze legislative tra lo Stato e le Regioni. in coerenza con l'art. 117 
Costo 

5) Analisi della compatibilità dell'inlen:tento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie e a statuto s~ciale nonché degli enti locali. La disciplina recata dal decreto attiene, infatti, 
all'individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietd, differenzia'lione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costi/Ildone. 

Il decreto è compatibile con j principi sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 
dall'art. 118, primo comma, Costo 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegiflCazione e degli strumenti di sempliflCtlZÙJne normativa. 

Il decreto non contiene rilegificazioni. Non era possibile ricorrere ad un atto sub-primario, 
trattandosi dell'attuazione di una delega legislativa. 

8) VerifICa dell'esistenza di progetti di legge venenti su mati!ria analoga all'esanw del 
Parlamento e r~lativo stato dell'iter. 

Non risultano presentati in Parlamento disegni di legge su analoga materia e, comunque, non 
di analoga portata. 



9) Indicazione deUe linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul metkslmo o analogo oggetto. 

Il decreto è in linea con gli orientamenti della giurisprudenza costituzionale. Non ci sono 
giudizì di costituzionalità pendenti sul medesimo o analogo oggetto. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea. 

Il decreto non presenta profili di incompatibilità con l'ordinamento comunitario, anche in 
considerazione del fatto che si pone in sintonia con gli indirizzi comunitari. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazio1U! da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggeno. 

Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul medesimo o 
analogo oggetto. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Le disposizioni del decreto risultano compatibili con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di giustizia thU'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione 
europea o giudizi pendenti davanti alla stessa. 

14) Indicazione delle linee prevalenti delfu giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte europea dei diritti 
deH'uomo o giudizi pendenti davanti alla stessa. 

15) Eventuali indicazioni su/le linee prevalenti della rego/amentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri StatlltU?mbri dell'Unione europea. 

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 
oggetto da parte di a1tri Stati membri deIl'Unione europea. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO. 

1) [ndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 
necessità, delJo. coerenza con quelle già in uso. 



L'art. 3, lett. i), introduce la segnalazione certificata di agibilità, che va a soppiantare il 
certificato di agibilità Le nuove nonne danno certezza alle procedure relative 31l'agibilità degli 
edifici, ad oggi sottoposte a regimi differenziati tra una Regione e l'altra. 

2) Verifica deUa correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo aUe successive modificazioni e integrlluoni subite dai medesimi. 

Sono stati verificati ì richiami esterni, facendo riferimento al]a versione vigente degli stessi. 

3) Ricorso aUa tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e 
integrazioni a disposizioni vigenti. 

Si è fatto ricorso alla tecnica della novella per introdurre modificazioni a disposizioni 
vigenti. 

4) Individu.azione di effetti abrogati".; impliciti di disposizioni dell'atto IlOrmativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Le nonne incompatibili con la nuova disciplina sono state abrogate espressamente. 

20) Individuazione di disposizioni dell'atto normativC! aventi effet10 retroattivo o di 
revilliscenza di norme precedentemente abrogale o di interpretilZ.ione autentica o 
derogatorie rispetto aUa normai;va vigente.. 

Il decreto non contiene nonne aventi effetto retroattivo o di revIV1scenza di nonne 
precedentemente abrogate o dì interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 
vigente. 

21) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto. anche a carattere 
integrativo o correttivo. 

La delega cui si dà attuazione con il decreto è l'unica aperta sul medesimo oggetto. 

22) Indicazione degli eventuali a1ti successivi attuativi; verifica della congruità dei termini 
previsti per la lOTO adozione. 

- Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione. entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del decreto, previa intesa con]a Conferenza unificata, è adottato un glossario unico per t'edilizia; 

- con decreto del Ministro per la semplificazione e ]a pubblica amministrazione si procede 
periodicamente all'aggiornamento e 311a pubblicazione della tabella A con le modifiche 
strettamente conseguenti alle disposizioni legislative successivamente intervenute o in relazione alla 
necessità di completare la ricognizione delle attività, anche con riferimento alle disposizioni 
regolamentari, con l'indicazione del regime amministrativo app1icabile in base alle norme vigenti~ 

- con decreto del Ministro della salute, previa intesa in Conferenza unificata, sono definiti i 
requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale degli edifici; 



per ciascuno dei decreti legislativi adottati suHa base della delega di cui all'art. 5 della 
legge n. 124 del 2015 è poi prevista la possibilità di adottare decreti integrativi e correttivi entro un 
anno dalla data di entrata in vigore. 

23) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare al/'[sfÙmo nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlala indicazione "ena relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi. 

Per la predisposizione del presente decreto legislativo sono stati utilizzati i dati già 
disponibili presso le amministrazioni e gli enti interessati. 



ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

(Dir. P.C.M. 16 GENNAIO 2013 - G.U. 12 APRILE 2013, N. 86) 

Titolo: schema di decreto legislativo in materia di individuazione di procedimenti oggetto di 
autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (Scia), silenzio assenso e 
comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e 
procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto2015, n. 124. 

Referente: PCM - Dipartimento della Funzione Pubblica 

[iEZIONE 1 - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 
--------~-~ ._~~-~------_. --- .. ~_J 

L'art. 5 della legge n. 124 del 2015 ha delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi 
per la precisa individuazione dei procedimenti oggetto di segnalazione certificata di inizio attività o 
di silenzio assenso, nonché di quelli per i quali è necessaria l'autorizzazione espressa e di quelli per 
i quali è sufficiente una comunicazione preventiva. L'esercizio della delega deveinfonnarsi ai 
principi e criteri direttivi desumibili dagli artt. 19 (in materia di segnalazione certificata di inizio 
attività) e 20 (in materia di silenzio assenso) della legge n. 241 del 1990, ai principi del diritto 
dell'Unione europea relativi all'accesso alle attività di servizi e ai principi di ragionevolezza e 
proporzionaJìtà. AI legislatore delegato è altresì richiesta l'introduzione di una disciplina generale 
delle attività non assoggettate ad autorizzazione preventiva espressa, nonché la definizione delle 
modalità di presentazione e dei contenuti standard degli atti prodotti dagli interessati e delle 
modalità di svolgimento della successiva procedura. 

11 decreto legislativo in esame è il secondo dei decreti legislativi attuativi della citata delega e 
pro,-:vede alla precisa individuazione delle attività oggetto di procedimento di mera comunicazione, 
dì Scia, di silenzio assenso e di quelle per le quali è necessario il titolo espresso, mediante una 
tabella nelle quale sono indicate le varie tipologie di attività economiche e, per ciascuna di esse, il 
regime amministrativo applicabile. 

Le Scia rappresentano circa 1'80% delle attività/procedimenti gestiti dagli Sportelli Unici per le 
Attività Produttive (SUAP). Nel 2014 sono state rilasciate oltre 800.000 Scia per l'avvio di attività 
produttive e 440.000 per interventi nell'edilizia (Fonte: indagine sui SUAP svolta dall'Ufficio per la 
semplificazione ammnistrativa) 

li decreto reca inoltre misure di semplificazione in materia edilizia, ambientale, di commercio e di 
pubblica sicurezza. 



A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche 
con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze 
sociali ed economiche considerate. 

- difficoltà a comprendere, da parte degli operatori economici, le modalità di svolgimento del 

procedimento amministrativo per l'inizio di un'attività, con particolare riferimento agli 

adempimenti a carico del richiedente e di quelli a carico della PA; 
- sdoppiamenti procedurali e oneri non previsti; 
- scarsa certezza del diritto dovuta alla mancanza di un quadro di regole chiare, tassative e 

comprensibili per gli operatori chiamati ad applicarle; 
- esistenza di regimi differenziati da Regione a Regione; 
- mancata attuazione delle direttive e dei principi comunitari: direttiva servizi (2006/123/CE), 
"principio once" (la PA può chiedere una sola volta); 

- criticità rappresentata dalla numerosità di atti presupposti che hanno vanificato la Scia; 

rilevanza rappresentata dal numero di Scia che secondo i dati forniti dall'Ufficio per la 
semplificazione amministrativa superano le 800.000 unità/anno; 
- es.: per accelerare i tempi, sono generalmente gli utenti che acquisiscono prima gli atti presupposti 

necessari e quindi li presentano al SUAP; rallentamenti dovuti a difetti della piattaforma in uso; 
criticità in caso di varianti (volontarie o richieste) ove il SUAP non governa correttamente il 
successivo inoltro ai servizi chiamati ad esprimersi; in molti casi non si dispone di firma digitale 

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con 
!'intervento normativo. 

-semplificare le procedure in edilizia; 

- Iiberalizzazione attraverso l'istituto della comunicazione; 

- semplificare l'ottenimento dell'agibilità attraverso la segnalazione certificata di agibilità; 

- ridurre il ritardo competitivo; 

-ridurre oneri e tempi attraverso la concentrazione dei regimi ammnistrativi; 

-dare certezza agli adempimenti. 

C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento 
n elI' ambito della VIR. 

- sono disponibili per gli anni 2012 e 2014 i dati relativi alla distribuzione dei titoli edilizi che 
consentiranno di monitorare l'intervento; 

- saranno realizzate entro l'anno indagini su costi e tempi dello start-up delle imprese manifatturiere 
e dei pubblici servizi che consentiranno di monitorare l'attuazione dell'intervento; 



- uniforme applicazione, su tutto il territorio nazionale, degli adempimenti procedurali codificati 
nella tabella A allegata al decreto, senza l'introduzione di ulteriori oneri non previsti; 

- applicazione di un glossario unico dell'edilizia uniforme in tutte le Regioni; applicazione di 
requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale degli edifici omogenei su tutto il territorio 
nazionale; aumento di interventi di bonifica da parte di soggetti estranei alla contaminazione; 

- recupero, a seguito del compimento di interventi di bonifica, di aree precedentemente contaminate 
e realizzazione in situ di progetti di natura urbanistica ed edilizia. 

D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei 
principali effetti dell'intervento regolatorio. 

Soggetti pubblici: amministrazioni statali, regionali, locali; 

Soggetti privati: cittadini e imprese; 

Destinatari indiretti: la collettività nel suo insieme. 

rsEZIONE ~. - Procedure di consultazionel!..,!!cet!f!nti.!'-interven~to ___ _ 

Si è tenuto conto dell'indagine SUAP svolta congiuntamente con Regioni, ANCI e associazioni 
imprenditoriali. 

/SEZIONE 3 - Valutazione dell'opzione di non intervento· di· regolamentazione I 
! (opzione zero) . . 

L'opzione zero significherebbe mantenere le criticità esistenti. 
L'adozione del presente decreto legislativo è espressamente richiesta IO attuazione di una 
disposizione di legge (art. 5 della legge n. 124 del 2015). 

I SEZIONE 4 - Opzioni alternative all'intervento regolatorio 

Le opzioni alternative sperimentate (ad es. circolari) sono utilì, ma non consentono di affrontare le 
problematiche sopra descritte. 

[SEZ .. IONE 5 - Giustificazione dell'opzione regolatoria propost~ e valutazione degli I 
___ ~_-.!!..neri (lmministrativi e dell'impatto sulle]!_M( ________ ~. ! 



A) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, 
a breve e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, 
anche con riferimento alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle 
attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando i relativi vantaggi 
collettivi netti e le relative fonti di informazione. 

I vantaggi dell'opzione prescelta possono essere così riassunti: 

- riduzione di costi e tempi resi necessari dalla necessità di acquisire atti presupposti; 

- riduzione dei tempi "Doing Business" per il rilascio del permesso di costruire, che vedono l'Italia 
attualmente all'87° posto della classifica mondiale; 

migliore comprensione delle modalità di svolgimento dei procedimenti amministrativi per l'inizio 
di un'attività economica, mediante esplicitazione degli adempimenti a carico del richiedente, in 
ragione della tipologia di regime giuridico individuato, e di quelli a carico della PA; 

- precisa codifica dello schema degli adempimenti; 

- maggiore certezza del diritto; 

- riduzione dei regimi amministrativi in materia edilizia da 7 a 5; 

- nuova segnalazione certificata di agibilità consente l'utilizzo delle strutture oggetto di lavori dalla 
data di presentazione allo sportello unico della segnalazione. Secondo indagine ISTAT i certificati 
di agibilità rilasciati nel 2014 erano circa 155.000. Questi certificati non saranno più necessari; 

- eliminazione di alcune duplicazioni procedurali ed assorbimento in un unico adempimento; 

- riduzione della spesa pubblica in considerazione del risparmio che la realizzazione della bonifica 
da parte di un soggetto privato estraneo alla contaminazione comporta; 

- abolizione del doppio regime per l'apertura o il trasferimento di sede degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande al pubblico, a seconda della zona di pertinenza (zona 
soggetta a tutela/zona non soggetta a tutela); 

- riduzione degli incombenti gravanti sui Sindaci dei piccoli Comuni, in qualità di autorità di PS, 
grazie all'eliminazione della dichiarazione preventiva per esercitare il commercio di cose antiche o 
usate: 

- concentrazione nella Scia degli effetti, anche a fini ispettivi, delle c.d. autorizzazioni di polizia. 

Gli svantaggi dell'opzione prescelta possono essere così riassunti: 

- alcune disposizioni richiedono ulteriori atti attuativi per poter essere concretamente applicate: ad 
es., per il glossario unico dell'edilizia occorrerà attendere un decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; per alcune attività economiche non recensite nella tabella A (onde 
evitare l'eccessiva parcellizzazione definitoria) occorrerà attendere che il singolo ente territoriale 



riconduca la species non tipizzabile al genus più similare, dandone pubblicità sul proprio sito 
istituzionale; per la definizione dei requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale degli edifici 
occorrerà attendere un decreto del Ministero della salute; 

- le modalità di svolgimento dei controlli potrebbero variare da Regione a Regione. 

B) Individuazione e stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole 
e medie imprese: 

- riduzione di costi e tempi per lo start-up d'impresa e per l'attività edilizia; 

- le Scia rappresentano circa 1'80% delle attività/procedimenti gestiti dagli Sportelli Unici per le 
Attività Produttive (SUAP). Nel 2014 sono state rilasciate oltre 800.000 Scia per l'avvio di attività 
produttive e 440.000 per interventi nell'edilizia (fonte: indagine sui SUAP svolta dall'Ufficio per la 
semplificazione ammnistrativa); 

- secondo un'indagine effettuata dall'lSTAT per il Dipartimento deJla Funzione Pubblica i certificati 
di agibilità rilasciati nel 2014 erano circa 155.000. Questi certificati verranno eliminati e sostituiti 
dalla segnalazione certificata di agibilità; 

-le PMI potranno beneficiare di un quadro definitivo di regole chiare, tassative e comprensibili che 
si snoda attraverso una precisa codifica dello schema degli adempimenti. 

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. 

- le Scia rappresentano circa 1'80% delle attività/procedimenti gestiti dagli Sportelli Unici per le 
Attività Produttive (SUAP). Nel 2014 sono state rilasciate oltre 800.000 Scia per l'avvio di attività 
produttive e 440.000 per interventi nell'edilizia (fonte: indagine sui SUAP svolta dall'Ufficio per la 
semplificazione ammnistrativa); 

- secondo un'indagine effettuata dall'ISTAT per il Dipartimento della Funzione Pubblica i certificati 
di agibilità rilasciati nel 2014 erano circa 155.000. Questi certificati verranno eliminati e sostituiti 
dalla segnalazione certificata di agibilità; 

- sono in corso indagini su costi e tempi prima dell'intervento normativo che consentiranno di 
valutare successivamente oneri informativi e relativi costi ammnistrativi. Senza un indagine ad hoc 
non è quantificabile il risparmio, in quanto non sono disponibili i dati sul numero degli atti 
presupposti, ma le indagini in corso costituiscono una base-Hne che consentirà la quantificazione. 

DJ Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti deWintervento 
regolatorio. 



- disponibilità ed efficacia dei sistemi infonnativi; 

- necessità di alcuni decreti attuativi; 

- possibili diffonnità da Regione a Regione con riferimento a: numero e tipologia di interventi 
sottoposti a comunicazione di inizio lavori asseverata e Scia (è riconosciuta alle Regioni la facoltà 
di sottoporre ai suddetti regimi interventi ulteriori rispetto a quelli previsti dalla nonnativa statale); 
modalità di svolgimento dei controlli; determinazione del contributo dovuto per il rilascio del 
pennesso di costruire. 

I SEZIONE 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e I 
I . sulla competitività del Paese . • 

---~~ .. __ .. . 

- l'intervento è in grado di incidere positivamente sulla competitività del sistema-Paese, poiché la 
maggior chiarezza delle regole che soprassiedono all'intrapresa di un'attività economica in Italia 
potrà attrarre nuovi capitali dall'estero; 

recupero di posizioni nella classifica internazionale "Doing Business". 

[SEZIONE 7 - Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione . 

A) soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio: 

Soggetto responsabile dell'attuazione dell'intervento regolatorio: Dipartimento della Funzione 
Pubblica, Regioni e autonomie locali, Ministeri competenti 

Soggetti attivi nell'attuazione deIl'intervento regolatorio: enti locali, Regioni, Presidenza del 
Consiglio dei ministri 

B) azioni per la pubblicità e per /'informazione dell'intervento: 

Alle misure contenute nel presente regolamento verrà dato il più ampio risalto sui media. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento 
regolatorio: 

- saranno realizzate entro l'anno indagini su costi e tempi dello start-up delle imprese manifatturiere 
e dei pubblici servizi che consentiranno di monitorare l'attuazione dell'intervento. 

D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento 
regolatorio: 

L'art. 2, comma 6, prevede che con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione si procede periodicamente all'aggiornamento e alla pubblicazione della tabella A 



con le modifiche strettamente conseguenti alle disposizioni legislative successivamente intervenute 
o in relazione alla necessità di completare la ricognizione delle attività, anche con riferimento alle 
disposizioni regolamentari, con l'indicazione del regime amministrativo applicabile in base alle 
norme vigenti. 

E) Aspetti priori/ari da moni/orare in fase di attuazione dell'intervento 
regolatorio e considerare ai fini della VIR. 

- uniforme applicazione, su tutto il territorio nazionale, degli adempimenti procedurali codificati 
nella tabella A allegata al decreto, senza l'introduzione di ulteriori oneri non previsti; 

- applicazione di un glossario unico dell'edilizia uniforme in tutte le Regioni~ 

- applicazione di requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale degli edifici omogenei su tutto 
il territorio nazionale; 

- aumento di interventi di bonifica da parte di soggetti estranei alla contaminazione; 

- recupero, a seguito del compimento di interventi di bonifica, di aree precedentemente contaminate 
c realizzazione in situ di progetti di natura urbanistica ed edilizia. 




